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La rivoluzione dei treni,
i nuovi vanno a 200 all’ora

Stazione di Collestrada e navetta Ellera-Ponte Pattoli

TRASPORTI
P E R U G I A Treni, ecco la rivoluzione.
Messa nera su bianco dal rinnovo
del contratto di servizio firmato tra
Trenitalia e la Regione con il ruolo
cardine(per la prima volta in pista)
dell’Agenzia Umbria Tpl e Mobili-
tà.

Larivoluzione(in attesadi cono-
scere come sarà l’andamento del
costodeibigliettida quial 2032, da-
ta di scadenza dell’intesa) sta nei
numeri: contratto di servizio da
899,3 milioni di euro, investimenti
per 285 milioni che saranno desti-
nati anche all’acquisto di 13 nuovi
treni.SonododiciPop200eunPop
cheporteranno unaventatadivelo-
cità: potranno andare a 200 chilo-
metri all’ora e per i pendolari il be-
neficio potrà essere netto. I primi
verranno consegnati l’anno prossi-
mo, gli ultimi nel 2026. E proprio il
2026 diventa un altro anno chiave
per il trasporto regionale su ferro
visto che verranno attivate sei cop-
pie di treni in più sulla Foligno-Te-
rontola. Adesso sono 12 e il passo
per avvicinare Firenze è nel piano.
Aproposito di numeri: per i 25mila
umbri che ogni giorno viaggiano
suoiconvogli di Trenitalia cisaran-
no, dall’estate, due treni in più e
quindiilventagliodioffertaditreni
pagati dalla Regione sale a 120, tre-
ni che percorreranno 4,2 milioni di
trenichilometrol’anno.

Naturalmente non solo quanti-
tà, ma anche qualità come ha detto
l’Ade direttoregenerale di Trenita-
lia Luigi Corradi. L’esempio è quel-
lo dei Minuetto: da scarto della ex
Fcu, ora stanno alle officine di Foli-
gno. «E vedrete- ha detto Corradi-
diventeranno dei gioielli». Già la
Fcu. Il contratto di servizio mette
nel portafoglio di Trenitalia anche
la Sansepolcro-Terni (la Peru-
gia-Terni sarà tutta nuova ed è la

tratta di interesse nazionale). Con i
Minuetto elettrici che saranno 4
dellaRegionee5diTrenitalia.

«Abbiamoconclusovelocemen-
te, cosa non scontata per una am-
ministrazione pubblica, un con-
tratto importante» ha commenta-
tonelsaloned’onore diPalazzoDo-
nini lapresidentedellaRegioneDo-
natellaTesei.«Grandiinvestimenti
- ha aggiunto Tesei-stanno interes-
sando l’Umbria per migliorare i
servizi e in questi anni ci siamo ca-

ratterizzati per essere molto pres-
santi, per accelerare su un settore
in cui la nostra regione doveva re-
cuperare terreno, e quindi ringra-
zio per l’ascolto Trenitalia con cui
abbiamo lavoratoinsieme per arri-
vare a questo risultato». Anche per
l’amministratoredelegatoediretto-
re generale di Trenitalia Luigi Cor-
radi il contratto «è stato chiuso in
tempirecord»masoprattutto«per-
mette stabilità e di arrivare al 2032
cambiandolaqualitàdelservizio».

Di «giornata storica» ha parlato
l’assessoreregionalealleInfrastrut-
ture e Trasporti Enrico Melasec-
che,«conunaGiuntaregionaleche
guardandoal futuroha volutoride-
finire il trasporto pubblico per i
prossimianni».

Tra i pilastri del contratto ci so-
no il rinnovo dell’85% della flotta
(l’etàmediadeitreniscendeda30a
16anni)el’ampliamentodell’affida-
mento ai servizi sulla rete regiona-
le Terni-Sansepolcro (ex Ferrovia
centrale umbra). I miglioramenti
attesi dalla gestione diretta da Tre-
nitalia,su questatratta,sonomolte-
plici: maggior comfort di viaggio e
sostenibilità ambientale con i Mi-
nuetto elettrici in sostituzione dei
mezzi diesel che hanno una vetu-
stà di oltre 30 anni. «La nostra re-
gionedallaforteimprontaturistica
gioverà del ripristino della linea
Fcu anche con la riqualificazione
delle stazioni nei singoli comuni»
hasottolineatoancoraTesei.Gli in-
vestimenti totali ammontano a
285,7 milioni di euro, di cui 234,8 a
carico di Trenitalia e 50,9 della Re-
gione Umbria. La parte maggiore
(172,8 milioni) sono dedicati all’ac-
quistodi13nuovi trenidiultima ge-
nerazione. Il nuovo contratto pre-
vede anche un incremento dei ser-
vizi a partire dal secondo semestre
2024: 120 treni al giorno per 4,2 mi-
lioni chilometri treno l’anno. Nu-
meridestinati acrescere progressi-
vamente nel 2026 e nel 2028, che
permetteranno di effettuare a regi-
me 4,56 milioni di treni chilome-
tro.

In fondo al tunnel dell’Umbria
piccolaeisolata,c’èsempre laparti-
ta dell’Altà Velocità. Creti non si
tocca, ci saranno bus tra Creti e Pe-
rugia, ma Melasecche non fa tanti
giri di parole: il futuro è collegare
CreticonTerontola.Senzailludere,
malasfidaèlanciata.
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LE NUOVE OPERE
P E R U G I A La stazione di Colle-
strada (quasi aeroporto) è in
fase di progettazione. Non ar-
riverà domani il disegno defi-
nitivo, slitta un po’ ma a palaz-
zo Donini allargano i sorrisi.
Ci sono i soldi (dieci milioni)
per una stazione gemella a
quella del Silvestrini, ma che
avrà un’altra e, per la Regio-
ne, un’alta valenza strategica.
Unire la città con i treni dalla
stazione di Ellera a Ponte Pat-

toli. Certo, c’è bisogno dell’elet-
trificazione, quindi dei lavori
sulla Fcu (quelli che stanno, di
fatto, anche dentro al contratto
di servizio illustrato ieri) ma
l’obiettivo è chiaro: unire la cit-
tà su ferrovia da est a ovest.
Con l’idea di fare in modo che
con un servizio ferroviari che
funziona, porti gli umbri a sce-
gliere il ferro invece che l’auto.
Di più: liberare il Raccordo. Lo-
gico immaginare treni-navetta
con Collestrada che diventa un
hub di scambio con il parcheg-
gio del centro commerciale

che verrà ampliato.
Sull’intesa Regione-Trenita-

lia interviene L’Ugl Ferrovie.
«C’è molto ottimismo per la no-
tizia del rinnovo del contratto
di servizio tra Regione Umbria
e Trenitalia fino al 2032 -dice
Marco Turcheria- segretario
Ugl Ferrovieri Umbria. Adesso
ci aspettiamo dall’azienda forti
investimenti anche sul perso-
nale per affrontare questi anni
serenamente e alla costante ri-
cerca della qualità del servizio
offerto e del lavoro svolto».
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`Ex Fcu: tutta nuova la Perugia-Terni
Alta Velocità, Creti collegata a Terontola

Da sinistra
Luigi Corradi,
Donatella
Tesei ed
Enrico
Melasecche
durante
la
presentazio-
ne

`Contratto di servizio Regione-Trenitalia:
sei coppie di convogli in più per Firenze

Trasporti, come cambiano le ferrovie


